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• Pasquino Po-SS, patti chiari ap,,. u

PD E M5S, OR; \ PATTI CHIARI
DOPO L'ALLEAVA LU\GA

nrico Letta tenta di
rivitalizzare il suo Pd
che alla vocazione
maggioritaria ha da
tempo preferito la

  presenza nella mag-
gioranza (anche al plurale) di go-
verno. A sua volta, Giuseppe
Conte ha deciso di impegnarsi
nella ristrutturazione del Movi-
mento 5 Stelle, operazione diffi-
cile, ma non mission impossible.
Entrambi sembrano convergere
su una aspirazione molto impor-
tante: dare vita a un'alleanza"or-
ganica" fra le due organizzazioni
che guidano. Hanno già incon-
trato qualche opposizione, sia
vocale sia nascosta, mail poco di-
battito che si è aperto non ha get-
tato luce sui pro e sui contro di
questa eventuale alleanza, so-
prattutto in vista delle elezioni
politiche che al più tardi dovreb-
bero tenersi nel marzo 2023. Co-
me stanno le cose, l'"organicità"
della alleanza, se "organica" si-
gnifica: stretta, profonda e dura-
tura, mi pare alquanto
prematura. Tralascio le
molte differenze di opi-
nione attualmente esi-
stenti forse più nellaba-
se e nei rispettivi eletto-
rati che fra i gruppi diri-
genti, che hanno già da-
to prova di essere più
manovrieri e disinvolti.
Tuttavia, dovrebbe es-
sere chiarissimo che se
gli attivisti e gli iscritti
del Movimento e del Pd
non sono convinti della
bontà e della fecondità
di una alleanza "organi-
ca", airispettivi elettora-
ti giungeranno messag-
gi non sufficientemente
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positivi e incoraggianti, non mo-
bilitanti con il rischio classico
che la somma dei due sarà infe-
riore alla combinazione delle
percentuali attuali. Esiste una
opportunità positiva che M5S e
Partito democratico potrebbero
e dovrebbero sfruttare: le elezio-
ni amministrative in non poche
grandi città da Torino a Napoli,
da Roma a Bologna. Da quello
che riesco a leggere, in ciascuna
di queste città esistono fattori lo-
cali, litigi pregressi, incompren-
sioni, diffidenze personalistiche
di cui, inevitabilmente, bisogna
tenere conto. Però, è proprio ri-
componendo un discorso comu-
nee riducendo le distanze, anche
perché le dinamiche del centro-
destra dicono che si presenterà
unito, che diventa possibile
mandare più che un messaggio
efficace all'elettorato. Quel che si
riuscirà a fare non soltanto nelle

grandi città che ho menzionato,
ma in comuni di dimensioni in-
feriori, comunque politicamen-
te rilevanti, dal punto di vista
delle candidature e delle cam-
pagne elettorali, può porre mi-
gliori premesse per l'eventuale
alleanza organica del futuro
prossimo. Può anche consentire
di individuare con precisione i
punti di contrasto, eventual-
mente smussarli oppure pren-
dere atto che in alcuni contesti
sono insormontabili. Patti chia-
ri, come si dice, amicizia(chiedo
scusa) alleanza lunga.

LE ELEZIONI amministrative si
svolgonoconunalegge elettorale
proporzionale e contemplano
l'elezione diretta del sindaco.
Consentono, quindi, ai partiti di
misurare il loro consenso eletto-
rale e anche quello personale del-
le candidature alla carica di sin-

daco. Al tempo stesso,
  elemento da non sot-
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tovalutare e da non
dimenticare, offrono
all'elettorato impor-
tanti informazioni sui
partiti, sulle candida-
ture, sulle alleanze:
appropriatezza, soli-
dità, efficacia. Per tut-
te queste ragioni ap-
pare opportuno che i
fautori dell'alleanza
organica fra Movi-
mento 5 Stelle e Pd
scelgano i luoghi dove
e come sperimentare
l'alleanza. Inevitabil-
mente, a livello nazio-
nale, il Movimento 5

Stelle e il Partito democratico
dovranno porsi il problema di
quale legge elettorale sia meglio
in grado di incoraggiare allean-
ze prima del voto. In generale, le
leggi proporzionali implicano
che i concorrenti si presente-
ranno da soli salvo poi, contati i
voti, decidere, se ne hanno avuti
abbastanza, di dare vita all a coa-
lizione di governo. Avviene così
in tutte le democrazie parla-
mentari europee.

Ascolto una sorta di rivaluta-
zione della legge Mattarella, che
era una legge buona, migliore
nella versione per il Senato, ma
con qualche facilmente rimedia-
bile inconveniente. Chi dice di
volere "il maggioritario" dovreb-
be, commentatori e giornalisti
compresi, smettere di affermare
che maggioritario è un sistemae-
lettorale proporzionale sul quale
si innesta un, più o meno truffal-
dino, premio in seggi. La legge
Mattarella che stabilisce l'elezio-
ne di tre quarti dei parlamentari
in collegi uninominalihaun con-
tenuto apprezzabilmente mag-
gioritario. Quel che più conta,
però, per chi desidera costruire
un'alleanza organica fra M5S e
Pd, è che la legge Mattarella in-
coraggiae premiale alleanze pri-
ma del voto, come Berlusconi,
leader de centrodestra capì da
subito nel 1994. Fral'altro, la leg-
ge Mattarellaha due altri pregi: è
fortemente competitiva e dà
grande potere agli elettori. Non
da ultimo verrebbe, forse, final-
mente meno la stupida criti-
ca/richiesta di governi eletti dal
popolo, usciti dalle urne. Il go-
verno sarebbe/saràprodotto ele-
gittimato da una alleanza abba-
stanza organica e vittoriosa.
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